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- Alenn tempo fa abblamo dats la grata
notizia, avita da ottira fonte, che quanto
prima verra posto ‘manoall’ allargamento
deli‘ponte slla’ Bormida'il fquale oggidi

- & insufficiedbe ' al “movimento-che su - di
0530 A’ venﬁea dura.nbe Ia at.a.vxone ter-
malé. 5 /

Non abbnamo che a rmgrazrare il

-

ottenere’ questo lavoro lmport.ante ‘ma
ud ‘easo 'ef pare doviebbe ‘unirgene un
altro,“quello deﬂ’aﬂargamento de! Corso
dei Bagpi. 1 ¥

L’ attuale ‘strada & anch’essa, come
il ponte, eccesslvamente rnstretta tanto

Appendu-e della GAzzmA D’ACQUL

~ON COLPO DI FU(JH,E

(,h; di yoi non ha leu.o sul gxomah queste
frasi:

< Ieri uno sgraziato_ ‘accidente .getto
la desolazione in una stimabile famiglia
delia-nostra: cstta. Il signor X era a
caccia con un, amico, enel sallare una
siepe, prese il fucz‘Ie dalla canna e
cadde fulminato. ‘ecc. >

1I' numiero degh md‘vldm, che in  ogni
anno si-cacciano-nei fianchi o ne) capo il
piombo destinalp alla selvaggina, & cosi
considerevole, che civuol proprio della
buona volonta, per decetlare ad ocehi chiusi,
cio .che i giornali!qualificano laconicamene
per imprudenza o ineltitudine.

1o ne conosomuna di qneste zmprudcnpe
eccola: 4

{1 signor Bmard @ cacmatore. imd ca-
ciatore finito; - piccolo dietatura e rasenta
la, quarantina. Tanto' inicasa che in' cam-
pagna egii poria, lo, stesso costume panta-
loni di velluto, eptro uose rossicce, cami-
ciolto azzur, 19, 'S l{:pdlto. stretfo’ alle. anehe
da’ una’ fumcéll a_cui tiene appeso il sno
fazzolettd a quadn L

Binard si crede hiondo, ed é invece sem-
plicernents "wiallo, 'ha plccoh ‘oéchi' verdi
sormontati da un-ciufio ' di ‘peli rossi, le
2vance! prominenti color 'markone s e’ sic-
come la sua-lHocea & piccola ele labbra
<0n0 grosse, ha spumpre: P aria di - fare: il
broncio, e'lascia crescere proprio’al disotto.
telle nzrici due batufioleti di peli, che a
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La Crongca el Manicamio 41 o
ghera,-pariando del divieto -che 3l pa-
triarca di. Venezia ha messo ai, preti
di far uso della’ bxcmlett,a, qwe._

¢« Gli’ palﬁhlatrl studlano‘ mtan‘w la

Czﬁlomama come lﬁ]a nao&a mamfe—
stazione pcxr‘opauca, che’ presenta due
varietd ;hatmtamonte splega.be e cwé ia
cwloﬁlza éla ctﬂlofrbza “emanazioni,
la prima, di esagerata attrattnva perla
notitd fﬂeaﬁlm} 12’ seconda di, eeage-
rata antnpana per | la modermta {miso-
neismo); amoedue prerogatlye per 1o
pm di ma;tmdx o di squmbrah dl mente. »

Quest.x psw/uatrz (.he ﬁt.ndxano tante
co:n e ‘vedono ‘ma_m_dappe_rgqt,to,' stu-
diinoun po’ ranehe .il. fenomepo: della,
duemo 60sl, pszfiuatramama... 1c8 Sl
guardmo un po’ una buona volta nello

. Ma de1 resto, osseryaio che tntto cid
¢ stampato nella Cronaca. del - Mani-
COMmig...... DOR & da chlederealt,re spie-

ga;ioni. , y 453
) 0.0
Sentnte invece ‘le' conclustoni:di .certo
dott. Petit in 'una suva memoria  che

mandb ‘all’Accademia di Parigi:

tre'passi di distanza si scambierebbero per
fagioli rossi. Beco I’ uomo.

; Binard- & ammoghato ad. una brunetta di
rcnl’ anni, {resca, viva e gaia, un angehco
demonietfo. ‘Binard sosuene che & amato
persesleaso....-'.m. 33

Ogni; anno, Bipard -invita' 'un::amico . a
dn 1dere le sue: caccie.. -Dal A mattino. alla
sera, il suo osplte e obblwato 2"~ geguirlo
atfraverso ampi, -boschi’ ¢ ‘coiline. '~ lui
che prepara; alla yigilia, le;sue. canne, ri-
levando le passate; ed e l’mutato che fa
Ié bafate - dice ‘che soltanto i Talal caccla.-
fori =i servono - di ‘cani. :

Una’ sera, ‘Binard -partil per fare Jl suo
giro: aveva dato. il bacio della sera asua
moglie addormentata; e il suo amico stanco
per la caccia della giornata, russava nella
cameretta. destinatagli. :

Egli frugava il hosco, col: nasoial vento
e }’orecchxo teso, allorché la pioggia, inco-
mincio a,cadere: se norx'a‘\"e'ise duraio Isa-
rebbe ‘stato on buon ‘affare. | O TEI

~ Attese: il cattivo tempo.persisigva: le.,h
ahbaaso le, ali :del. suo berretto. e tornp a
cAs?

Appena pote scorgere fa sna dunora, gh
sémbry che lefinestre fossero. lllummale
che voleva dir .cio7 Afirettd . il - passo, .
cangxando 1tm,erano per pon_essere senuio
saltd la siepe del glardmo en'entro in corte.

Sulle' ‘cortine illuminate .'si stadéavano
come ;ombre chinesi,.due profili: la signora
Bmard ed il ,suo, ospxte, di certo. .

I nostro cacclatore si prmwde d| una
scala a‘pioli, 1a’posd al “muro’ senza far

' rumoré ‘e si ‘@rrampico.:.

-.Quandp, discese era \erde, i suoi dentl,

' mordevano il‘ciuffetto di peli che ténéva
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**ano an’ glile 7 nna..ns; mayxmna
e non pmduce dipsnea (difficolia

, spxro)
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“J11 dottor Haliopeau ha constatato m-_,

{atti che 1'aumento del numero dei mo-:

-

fyimepti; respyatpri (¥ insignificante in

| un biciclettista che vada con moderato.

, aydampgio, ch & mingge i quel che

813 camminaads, € che-invece, fenomene: |-

~-spiratori -aumenta-notevolmente;
- '2¢ La parte.che ha guesto usomo-

4¢favorevole, ' ampiezza de’-movimenti re--

| derato della hsmdeﬁ& nelle morti.subi- ‘_
“tange nem, pud -essere-che ‘quella ‘Alapa ]

cansa -oceasiopale di gecoadma mpor- :

3" Gli sforzi segmtx, sia. nel tiro-
cinio ne! quale blsogna esermtare e met-
t.ere in moto tmuscoll che mbervengono
poco o punto nolla marcm ;pédestre sia
nella corsa troppo raplda, sia nejl*ascen-
smne,dque salite, debbono solo esgere
consnderah come pencolocl ;

© 1*Solo” “per gii ammalatl colpm da
insufficienza dortica'o’ da affezione mi-
trale non compensata, Ia proxbxzxone
deve essere assoluta. -

9¢ \e%ﬂna valevole rao.one pub ,

essere m\ocaia in" favore’ dell oplmone
cho considera pencoloso per i vecchi
I'uso prudente del veioclpede questo
esercizio, oitre’ ad essere piacevole ha
pol il vantag 2710 dl favonre potentemente
le fupzioni delia peﬂe G del polmpm
dl esercitare i muscoli, dl aumentare

Pappetito, di” l‘acxllta.re ia dlgestlone e

di stimolare in generalé 14 nutrizione.
Dopo una breve” dlscmsxone TAcca-
demia di medicina decise"di accogliere
sioni del'dott: Hallopeau, franne

le conclusioni
Vyitima .relativa , all} el veiocxpedl
X‘F : /t’iu quest; ul-

te delle perao

tlma conclusxonn venne ‘soppressa pura-

sotto il ‘naso, e’ due grosse lagnme bagna-
wzngli; le ;gote. R;maae sper;: lungo: {empo

nel mardmo, accocco lo al iede di, un
albero, senza preocel ella’ fredda
pidggiz ‘autannale’ché Amzuppava ‘pian-
gendo, jiniprécando;, cacciando . le: unghie
delle -sue d:ta rattraue pel ¢ranio.in ebul-
]mone ke

'AHorche mlzb i capo,“ 1a casa‘era‘im-

mersa nel buib’— [entrd; nella ‘cameretta
ove dormiva di solito quanqo .doreva cac-
ciare al mattino. , Ma non,. chiuse occhio;
pensé a"lungo; “aivalba cangio fe caftuccie
del fucile e dlsccse a sreahuexl suo ospue
toc, toe, toc.. &1

.. —..Su, presto alz,an nm a,bbia,mo;molto
a fare queal’ogal P

— Beune, bene...'due’ mmuh e sono da te.

* Qualche momento dopo, Parhico ‘era  in
ording::‘era iun bella) e svelto.” giovinbtto
bruno, . solidamente. ; costratto. {Partirono :
Bmard, era lnsfg, T am:co alleonssnmo

'Dopo un’ ora ‘bliona di cammino, i cac—
ciatori si trovarono davanti ad tma gran
bqs;_:aglpa, {la; Gui entrata- era; difesa’idi‘un
ampio, fos:ato hma‘ggg 8% o

e Ecco la localits:

4 Diavolo? Bsclamid I drico, 901 1 4

- =1 Ehyiperidinei, saltai=; twsei svelto,
pam la, mano ;dall’ alira,, spopda.
l%opo tutfo, prouamo — &
prese’ ons"anclo P16 8 B1nvstion .
.0Ma!nellistante)in; cui! (saltava,uBmand,
rgde):dq,, e {qna Spin £SO, 08 i
guale ca;ii\;e ne me?z%" del f'o sg,“slt;n-
Patanandosx“ﬁno alle*’cbs@""”‘ L0889

ii—="Eoco:un: seattiva;’ colpo, | esclamo s ris

s

idendo a, denfi :stretti. ;Binard damml,,la

mano.

X s - & ..F .~ i3Iy
,pppt,p e éemjlleentﬁ In:)l!"e t:t con.

“venue - “che prima di abhaxitfonarax aile
“delizie dél 38od pede le persone pro-
denti 1t;roy'g.ax'ebberb 4n - reale’ bener.c:o
conszdt mia zi loro medzco

‘ﬂm

7 giitnt dei anm il “ritrovo pid
~glegante e “pit geniale deii*estate se.
quese, si.  prepara | la chiusura. Domenica
. sard Loitima serata per questa stagione.

Oh! Ja ggxa_ dei_cronisti monda_m che

.avranno a0, 90" di qofjero e potranng
~ 4are, ‘pegliobzt Jaatunnali, aona buoeny

provyista di aggettivi da mandar fuori
}m 1P,ua. prima occasione, alla prima
esta, 4l } “primo_risveglio delia sita ele-
gante'

nque* An qqestn “8l-
tum spr nggll‘%? Sakeio e (fe;a

giocondita, come $é tutte quelle delicate
e fiorenti signorine e.quei robusti gio-
vanoiti volessero gettare, al ritorno delle
polke brillanti e delie. quadrigiic, f.na
protesta contro ]a fine, della_stagione ¢
contro !a,,gmetg che s’ avanza bolenne.
Cosi pella Ariumopphdl giovedi, la sala
dei bagni era quasi affollata. inuci{e
{are un glenco, di nomi e descrizioni d
toelettes fortunatamente le danze nclla
nostra: sala dei bagni hanpo. un tal ca-
rattere di intimitd che tutti i frequen-
tatori: si conoscono e le signore.e, le
signorine non. hanao punto bisogno, di
attirare I’ attenziong del mondo elsgante
con le sorprese dell’ abbigliamento.
~Certo tutta quella-folla di belle si-
gnomne s, & (divertita assai giovedi. serg
e-conta di impiegare altretuauto hene la.
serata di-domani. .Erano notate due ele-
ganti ;signorine, siciliane, che ballayano
il dancing, con molto sentimento, -1ng
bella signorina toscana, una figuring
soave, che ricorda certe ballate nordiche,

L= Sopo 1mppo plccolo, attaccatl al. mxo
fuclle.. e ah ‘tendeva le canne.

VL0 Rt attenzione me.. il fucﬂeecanco

:—"Nonaver -timore. - i

1l.giovinotto afferrd il fueile adue’ ‘mani,
cercando, di,. armmplcaral. Gli occh,x 4
Binard ~brillatono . sinistramente, il”’'suo
sguardo -sérato' 14 ta,,lmta del boscoicéduo
e llorizzonte; Nessuno! — Rapida come un
lampo, la sua mano cercod la batterm, il
lri!lo premelfe il gnlletto e punf

Il piombo délle die canne aperse gli‘in-
testinii ‘del disgraziato ' che' rotblo - urlando
nella, fgngwha fulmipato.. i

i.E .quagde Binard, con gli occlu m.fossah,
annuncxo a sua moohe 1a morte dello sfor-
tunato, la signora Bmard senza eessaré-il
suo: lavoro, ‘disse semphcemente‘ it
.= iPovero; ig,xomnotto . 1che pecga.tp§
Preato Binard L, ¢ qrn qlla polizia e spie;

gati bene, che non ci avessero ¥ dare del
drsturb; miges 19p  aav

/8T oanpgne

£l annagsy

: Allindomani#si] lecaevalsun giornali?
-s,Ancora aun’ 1mprn,de;nz& il .cui funesto
!‘laultaso b immerso, nel dqlo;e una rispet-
abile ‘Pdmniglia‘ della Tostra citta. I sig. X,
movmolto dit trent’anm"caomando collisuo
mqmo amico; il; «xg;]ot:;)f caddelzlm un, fosi
en tese , all’ amicp. )
caimglpdel? pro %?}au&:ﬂe ‘onde - uscirne,
quahdd*per na mési{;hcabﬂe coiiibinazione,
iy duecolpi jarticono; nello,istesso! tempo
e il signor X cadde }uhnmato
< E impossibile descrivere il dolore del
§ignof Y1 &% fubunl ihomento in®cui 'si’ te-
meva;. pex:;kalL;smpc!:«iglom‘ti-{ﬁq-t d "e m
1gnori. cacciatori, di a¢ e %
AR T




